
Tiglat-pileser III (745-727) 
Salmanassar V (727-722)
Sargon II (722-705) 
Sennacherib (705-681) 
Esarhaddon (680-669) 
Assurbanipal (668-631/27)

Tiglat-pileser III salì al potere 
in seguito a una rivolta 
scoppiata a Kalḫu, su cui 
siamo informati praticamente 
solo dalla Cronaca eponimale. 
Il predecessore Aššur-nirari fu 
probabilmente ucciso il 13 di 
Ayyaru 745, e il potere venne 
preso da un altro figlio di 
Adad-nirari III: Pulu, che 
potrebbe aver prima coperto il 
ruolo di governatore di Kalhu, 
e che assunse il nome di 
Tiglath-pileser (Assiro: 
Tukulti-apil-Ešarra).



Nei primi anni di regno il 
fronte settentrionale 
rappresenta una minaccia 
per l’Assiria, in quanto il 
regno di Urartu era in 
grado di coalizzare i regni 
siro-ittiti e aramaici contro 
l'Assiria. Tiglat-pileser riuscì 
a fermarli in due battaglie 
nella regione di Gurgum 
nel 743.



Nelle sue tre prime campagne, muoveva contro i fronti più “difficili” per i propri predecessori —
oltre a Urartu, la Babilonia e Namri— riaffermando il dominio assiro in tutte queste regioni. La 
Babilonia, dopo una razzia iniziale contro le tribù aramaiche, fu lasciata  a se stessa per un 
decennio; ma in seguito alla morte nel 734 del legittimo sovrano Nabû-naṣir (Nabonassar),  e dopo 
l’assassinio di suo figlio da parte di un usurpatore, il caldeo Mukin-zeri, capo della tribù di Bit-
Amukkani, assumeva il potere sul paese. Nei tre anni dal 732 al 730, il re assiro interveniva con 
forza contro i territori di costui, e contro due altri raggruppamenti tribali (Bit-Ša’alli e Bit-Šilāni). Il 
capo caldeo veniva confinato nella residenza reale Šapiya, e Tiglath-pileser otteneva di 
conseguenza anche  la sottomissione dei due altri insiemi tribali caldei, Bit-Dakkuri e Bit-Yakin, il 
cui capo Marduk-apla-iddina (il biblico Merodachbaladan) dominava l’area di Ur e il  lembo 
estremo della Mesopotamia detto “il Paese del Mare”. Con un’innovazione istituzionale, egli si 
attribuì la corona di Babilonia, evitando in tal modo di dover ridurre lo stato meridionale a livello di 
vassallo.



In sintesi, le campagne 
condotte da Tiglat-pileser III 
si dirigono verso: i territori 
babilonesi a est del Tigri 
all’inizio del suo regno; 
Parsua e Bit-Hamban negli 
Zagros nel 744; a 
fronteggiare l’avanzata 
urartea in Siria  che culmina 
con le battaglie del 743 a 
Kishtan e Halpi e la messa in 
fuga di Sarduri II; assedio e 
conquista (nel 740) della 
città di Arpad; annessione di 
Unqi nel 738 e poi di Ṣimirra 
e Hatarikka col 
raggiungimento della costa 
mediterranea. 



Tra il 732 e 729 intervenne in Tabal destituendo Wassurme e 
ponendo sul trono Hulli. Ottenne la sottomissione e il tributo 
di Urikki di Que. 
Continuò nel 734 con una campagna fino al confine con 
l’Egitto e ottenne tributo da Giuda, Ammon, Moab, Edom; 
prese di Damasco dopo assedio nel 732, occupò Galilea e 
Transgiordania. In Babilonia il trono era stato preso dal caldeo 
Mukin-zeri nel 731.  Tiglat-pileser lo attaccò e sconfisse nel 
729 e assunse la corona babilonese partecipando alle 
cerimonie religiose in onore di Marduk.
Durante il suo regno Tiglat-pileser definì l’organizzazione 
provinciale e la tassazione, come attestano le lettere di stato 
rinvenute a Nimrud.



A Nimrud Tiglat-pileser III 
iniziò la costruzione di un 
edificio (Central Palace) che 
non fu ultimato. La 
cittadella di Nimrud
comprende anche altri 
palazzi 
dell’amministrazione, come 
il Palazzo del Governatore, 
mentre nell’angolo sud-est 
della città si trova l’arsenale 
reale, fatto costruire da 
Salmanassar come 
residenza, deposito, 
alloggio militare.



The edition of Tiglath-pileser III’s inscriptions has been one of the most challenging 
endeavours of Neo-Assyrian philology. It has been known since Layard’s first 
season of excavations at Nimrud (1845–1847) that Tiglath-pileser III’s reliefs and 
inscriptions had already been dispersed in antiquity. Some of them were left in 
their original location, the so called Central Palace, which was however almost 
completely destroyed. Others had been removed and were found in Esarhaddon’s 
unfinished South-West Palace, some already on the walls, mostly with their faces 
turned inwards, others still on the floor, ready for re-use (see Russell 1999, chap. 
5). A number of these reliefs were recovered and sent to Europe, often after 
cutting off parts to facilitate transportation, and ended up in the British Museum 
and other collections; others were left in situ, and in some cases are known only 
from Layard’s drawings, or were lost and even their copies have disappeared  
(Sobolewski 1981, 261; Tadmor 1994, 10 f.). Ca. 120 relief fragments were found 
by the Polish mission in 1974–76 in a trench located to the west of Shalmaneser 
III’s “Centre Bulls” (Sobolewski 1981, 261–273;8 Oates/Oates 2001, 73); they 
constitute the remains of other sculpted and in some cases inscribed slabs that 
once adorned the now elusive halls of the royal palace.







Le province assire:

vengono costiuite in un lungo arco di tempo 
e comprendono sia l’area centrale, sia, via 
via, le regioni conquistate.
Le province sono caratterizzate dalla stessa 
organizzazione e dalla presenza degli stessi 
funzionari.
A capo della provincia c’è il governatore: bēl
pahiti (o anche šakin māti), affiancato da un 
vice (šaniu). Compare spesso anche un 
«terzo» funzionario (tašlišu).
Esistono anche delle magistrature cittadine 
come il «sindaco», hazannu, che ha un 
rapporto diretto con i cittadini.











una delle pratiche adottate
da Tiglat-pileser è la 

deportazione in massa.







pa-a 1-en ú-šá-áš-kín-šu-nu-ti, “I made them to speak as one”
it-ti UN.MEŠ [KUR.aš-šur am-nu-šú-nu-ti GIŠ].ni-ri aš-šur EN-ia ki-i šá aš-šu-ri 
[e-mid-su-nu-ti], “[I counted them together with the people of Assyria] (and) 
[imposed] upon them the yoke of Aššur as if they were Assyrians”. It refers 
to the distribution of Aramaean deportees to Assyrian provinces and follows 
the list of conquered lands and cities of the Aramaean and Babylonian area 
of the Tigris. (RINAP 1 5:11)



A Tiglat-pileser successe il figlio e principe ereditario Ululayu, che regnò dal 727 al 
722 col nome di Salmanassar (V). Egli compì campagne in occidente contro Sam’al 
e Que, attaccò e probabilmente conquistò Samaria, capitale del regno di Israele. 
Le fonti su questi eventi sono scarse e per lo più non assire, come la Bibbia e la 
Cronaca babilonese. Anche la Cronaca eponimale assira è preservata 
frammentariamente.



Le circostanze dell’ascesa al trono di Sargon nel 722 sono ignote e discusse. Si presume che la 
successione di Sargon non sia stata senza problemi e che Sargon non fosse l'erede designato. Indizi sono 
forniti da testi dell'età di Sargon stesso come la stele da Hamat in cui si dice che 6300 Assiri vennero 
perdonati, ma collocati a Hamat, presumibilmente per eliminare l'opposizione.
La "Assur Charter" sembra criticare il predecessore per non aver mantenuto i privilegi fiscali della città. 
Si tratta tuttavia di un'affermazione  difficilmente controllabile.

Poco dopo l'inizio del suo regno Sargon si trovò ad affrontare il problema babilonese. 
Marduk-aplu-iddina II, il leader del regno caldeo di Bit-Yakin, salì al trono di Babilonia con il supporto 
degli Elamiti, scalzando la sovranità assira. Sargon condusse quindi una campagna contro gli Aramei 
alleati del re babilonese e affrontò gli Elamiti a Der in una battaglia dall’esito incerto e che in ogni caso 
non portò alla destituzione di Marduk-aplu-iddina. 
Sargon si diresse contro altri fronti.  Mentre egli si dirigeva a est, i suoi generali soffocarono la rivolta 
scoppiata a ovest. Yau-bi’di di Hamath si era ribellato all’egemonia assira e aveva ottenuto l’appoggio dei 
dei territori sottomessi dai re precedenti, ossia Arpad, Ṣimirra, Damasco, e Samaria. Dal libro dei Re (II 
17:6) apprendiamo che genti di Samaria vennero deportate a Guzana, Halahhu e in Media. A Samaria 
vennero installate genti da altre regioni inclusi gli Arabi.



Campagne vittoriose furono condotte da Sargon contro la Mannea e Šinuḫtu in Anatolia.
Nel 717, Carchemish fu ridotta a provincia e le iscrizioni ricordano che una grande quantità d'argento 
fluì in Assiria, tanto che esso  cominciò a sostituire il rame/bronzo come mezzo di scambio.
L'anno dopo Sargon iniziò la costruzione di una nuova capitale, concepita interamente  dal nulla, 
Dur-Šarrukin (“Forte Sargon”) – oggi Khorsabad – nel sito del piccolo villaggio di Maganubba a ca. 18 
km a nord-est di Ninive.
La città fu concepita come città ideale e realizzata  grazie al lavoro di deportati e corvée. Fu conclusa in 
circa un decennio e inaugurata nel 706. Copriva una superficie di 315 ettari.



stele da Larnaka/Kition
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il palazzo è organizzato attorno a grandi corti. 
Quella sud è la corte d'entrata da cui si accede 
ala corte del trono. La zona est contiene 
numerosi ambienti destinati a varie funzioni di 
servizio. Si nota un notevole sviluppo di queste 
zone di ingresso e servizio rispetto a altri palazzi, 
forse indicando un aumento delle funzioni del 
palazzo. La corte di entrata connetteva le varie 
aree compresa quella dei templi.


